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CONTRATTO COLLETTIVO DECENTRATO 

INTEGRATIVO AZIENDALE

per gli anni

2015-2016-2017
Art. 1

CAMPO D’APPLICAZIONE
1.
Il presente Contratto Collettivo Decentrato Integrativo Aziendale si applica a tutto il personale dell’Amministrazione Comunale di Valvasone Arzene con rapporto a tempo indeterminato o determinato, pieno o parziale.

Art. 2 
DECORRENZA E DURATA

1.
Gli effetti giuridici ed economici del presente CCDIA decorrono dalla sottoscrizione al 31.12.2017 Fatte salve le deroghe di cui alle disposizioni transitorie 
2.
Il presente contratto ha validità di anni tre sia per la parte normativa che economica e alla scadenza si rinnova tacitamente di anno in anno qualora non ne sia data disdetta da una delle parti almeno 3 mesi prima di ogni singola scadenza. 
3.
In caso di entrata in vigore di un nuovo contratto di primo livello, le eventuali disposizioni del presente CCDIA, incompatibili con lo stesso, sono immediatamente disapplicate e qualora non necessitino di negoziazione sono sostituite dalle nuove disposizioni. 
4.
In caso di disdetta le disposizioni contrattuali rimangono in vigore fino alla sottoscrizione di un nuovo contratto decentrato o fino a quando le normative di legge, contrattuali o di altra natura non ne determinano il decadimento, anche di singoli istituti. In tale periodo, fino alla presentazione delle piattaforme contrattuali, le parti negoziali non assumono iniziative unilaterali, né procedono ad azioni dirette.

5.
Il presente CCDIA  può essere modificato o integrato, in un qualsiasi momento, su richiesta di una delle parti, con le procedure previste dal contratto di primo livello per tempo vigente. 
ART. 3

PROCEDURE PER LA SOTTOSCRIZIONE

DEL CCDIA E PER L’UTILIZZO DELLE RISORSE
1.
L’Ente procede annualmente, in occasione dell’approvazione del bilancio di previsione, alla costituzione del fondo e invierà alla RSU e ai rappresentanti delle Organizzazioni sindacali territoriali di categoria firmatarie del CCRL, la determinazione di costituzione del fondo e la relativa proposta di ripartizione in base ai criteri del vigente contratto, inserendo eventuali risorse di cui all’art. 73 del CCRL 7/12/2006.

2.
Dopo la sottoscrizione dell’accordo annuale di riparto delle risorse, l’Ente dovrà adottare il conseguente provvedimento di ripartizione del fondo.
ART. 4
CONTRATTAZIONE
1. La contrattazione decentrata integrativa sarà effettuata congiuntamente dalla RSU e dalle OO.SS. territoriali firmatarie del CCRL. La delegazione di Parte Pubblica esercita il proprio ruolo negoziale nell’ambito delle direttive e degli atti di indirizzo formali ricevuti dall’Ente.

2. La contrattazione costituisce il momento negoziale fra le parti. Essa si svolge sulle materie previste dai CCRRLL in vigore, con le modalità e i tempi ivi indicati. La contrattazione si svolge inoltre su ciascuna delle materie previste dalla vigente legislazione nazionale e/o regionale, ove applicabile.
ART. 5
RELAZIONI SINDACALI
1. La parte pubblica e la parte sindacale sono reciprocamente impegnate, nel rispetto e nell’esercizio responsabile dei diversi ruoli, ad intrattenere corrette relazioni sindacali, attraverso l’attivazione di tutti gli istituti contrattuali e con le modalità ed i tempi previsti dai vigenti CCRL e dal presente CCDI.

2. Le relazioni sindacali si esplicano, nelle forme previste dalla vigente legislazione nazionale, regionale e dalla contrattazione collettiva di primo livello.

3. Allo scopo di rendere effettivi i principi che stanno alla base di un sistema di relazioni sindacali che risponda agli obiettivi di cui al comma 1 del presente articolo, le parti convengono su quanto segue:

a) Convocazione delle delegazioni: il Presidente della delegazione di parte pubblica convoca le delegazioni costituite dalle RSU interne e dalle Organizzazioni Sindacali, quando ve ne sia ragione, e garantisce la convocazione delle delegazioni se richiesto dalle stesse nei termini di seguito indicati:

a.i. Entro 20 giorni lavorativi dalla richiesta da parte delle rappresentanze sindacali, riservandosi nei casi che ritenga di particolare urgenza la riduzione del termine;

a.ii. La convocazione deve avvenire almeno 3 gg. prima della data fissata per l’incontro, salvo motivi di urgenza. Le convocazioni e la trasmissione di ogni comunicazione e/o documento avviene prioritariamente mediante corrispondenza elettronica. A tal fine le parti provvedono, dopo la firma del presente CCDI, alla tempestiva comunicazione/aggiornamento del proprio indirizzo di posta elettronica.

b) Ordini del giorno: per ogni incontro deve essere espressamente previsto l’ordine del giorno degli argomenti da trattare; eventuali modifiche intervenute successivamente agli stessi dovranno essere tempestivamente comunicate ai soggetti interessati.

c) Verbali: in ogni seduta è steso un sintetico verbale a cura di un dipendente comunale individuato dal presidente della delegazione trattante di parte pubblica, sottoscritto dalle parti, che riporta la sintesi delle eventuali decisioni assunte, l’elenco degli argomenti eventualmente rinviati, e le dichiarazioni a verbale, che devono essere presentate in forma scritta. Nel caso in cui il livello relazionale applicabile sia quello della concertazione, il verbale viene redatto e sottoscritto solo nella riunione conclusiva della stessa, con l’esplicitazione sintetica della posizione di ciascuna delle parti.

d) Argomenti rinviati: qualora gli argomenti in discussione non siano completamente trattati o siano rinviati, alla fine dell’incontro è fissata la data della seduta successiva, ove possibile.

e) Raggiunto l’accordo sulle materie in trattativa, si stipula la pre-intesa di contratto; dopo l’iter previsto, il CCDI è sottoscritto dai rappresentati delle parti.

f) Informazione: l’Amministrazione provvederà a dare informazione mediante affissione alla bacheca sindacale degli accordi sottoscritti a tutti i dipendenti a cui l’accordo è astrattamente applicabile. L’accordo verrà inoltre pubblicato nel sito istituzionale alla voce Amministrazione Trasparenza – Personale – Contrattazione integrativa.

g) Neo assunti: copia degli accordi in vigore sono consegnati, qualora richiesti, ai nuovi assunti, privilegiando, ove possibile la trasmissione telematica.

h) Registro degli accordi: presso l’ufficio personale sono raccolti e conservati gli accordi sindacali, i verbali di concertazione e i verbali delle sedute.

i) Attività sindacale: gli incontri dei rappresentati sindacali con i dipendenti sono garantiti esclusivamente nel rispetto degli strumenti previsti dal Contratto Collettivo Regionale del 13.02.2006, relativo alla ripartizione dei distacchi e permessi alle organizzazione sindacali rappresentative nei comparti.
ART. 6
INFORMAZIONE
1. L’informazione verrà garantita, con oneri a carico dell’Ente, mediante la trasmissione degli atti con valenza generale oggetto di informazione adottate dagli organi deliberanti.

2. Allo scopo di rendere il più possibile agevole la trasmissione degli atti ai soggetti titolari del diritto di informazione, si conviene che la trasmissione avvenga prioritariamente tramite posta elettronica.
Art. 7
Individuazione dei servizi pubblici essenziali ai sensi della legge 146/1990
1. Le parti, nell’ambito dei servizi essenziali di cui alla vigente normativa, garantiscono la continuità delle prestazioni indispensabili al fine di assicurare, in occasione di scioperi, il rispetto dei valori e dei diritti costituzionalmente tutelati. 

2. Il responsabile del servizio individuerà, in occasione di ciascun sciopero che interessi i servizi essenziali, a rotazione fra gli addetti ove le dotazioni organiche lo consentono, i nominativi dei dipendenti in servizio presso le aree interessate tenuti alle prestazioni indispensabili ed esonerati dallo sciopero stesso per garantire la continuità delle predette prestazioni, comunicando – cinque giorni prima della data di effettuazione dello sciopero – i nominativi inclusi nei contingenti, come di seguito individuati, alle organizzazioni sindacali locali ed ai singoli interessati. Il lavoratore ha il diritto di esprimere, entro 24 ore dalla ricezione della comunicazione, la volontà di aderire allo sciopero chiedendo la conseguente sostituzione, nel caso sia possibile.

3. Non possono, comunque, essere proclamati scioperi nei seguenti periodi:

· dal 10 al 20 agosto;

· dal 23 dicembre al 7 gennaio;

· 5 giorni prima e 3 dopo delle festività pasquali;

· 3 giorni prima e 3 dopo la commemorazione dei defunti;

· il giorno dei pagamenti degli stipendi;

· 5 giorni prima e 5 dopo le consultazioni elettorali.

4. Nelle occasioni di sciopero l’Amministrazione si impegna a garantire un’opportuna informazione all’utenza con i mezzi ritenuti opportuni.

5. In applicazione dei commi precedenti, i contingenti professionali e numerici di personale esonerato dallo sciopero al fine di garantire le prestazioni in disciplinabili precedentemente individuate, sono i seguenti:

	SERVIZIO
	N.
Addetti
	Prestazioni in caso di gestione diretta dei servizi

	STATO CIVILE
	1
	RICEVIMENTO DENUNCE DI NASCITA E DI MORTE

	ELETTORALE
	1
	LIMITATAMENTE ALLE ATTIVITÀ INDISPENSABILI, NEI GIORNI DI SCADENZA DEI TERMINI PREVISTI DALLA NORMATIVA VIGENTE, PER ASSICURARE LO SVOLGIMENTO DELLE CONSULTAZIONI ELETTORALI.

	PERSONALE
	1
	NEL PERIODO INTERCORRENTE TRA IL 10 ED IL 20 DEL MESE PER EROGARE GLI STIPENDI

	POLIZIA LOCALE


	1-2

	PER L’UFFICIO ASSOCIATO:
ATTIVITÀ RICHIESTA DALL’AUTORITÀ GIUDIZIARIA ED INTERVENTI IN CASO DI TRATTAMENTI SANITARI OBBLIGATORI;
ATTIVITÀ ANTINFORTUNISTICA E DI PRONTO INTERVENTO.

	TECNICO
	1
	SERVIZI CIMITERIALI: LIMITATAMENTE ALL’INUMA-ZIONE/TUMULAZIONE DELLE SALME IN OCCASIONE DI FUNERALI


6. I servizi vengono garantiti senza ricorso allo straordinario.

Art. 8
Salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 

prevenzione, sicurezza e miglioramento dell’ambiente di lavoro
1. In materia di prevenzione, sicurezza e miglioramento dell’ambiente sui luoghi di lavoro l’Amministrazione pone la massima attenzione applicando quanto previsto dalla legislazione (europea, nazionale, regionale) e da contratti di lavoro vigenti.

2. Attraverso le specifiche riunioni previste dal D.lgs. 81/2008 e successivi aggiornamenti e con il contributo e la collaborazione del rappresentante per la sicurezza (RLS) – al quale competono ogni anno 40 ore di permesso retribuito per l’espletamento delle proprie funzioni – vengono individuate le priorità d’azione che garantiscono il miglioramento degli ambienti di lavoro.

3. Gli interventi di formazione ed informazione del personale sono svolti in tutti i casi previsti dalla normativa vigente (neoassunti, variazioni di mansione, ecc). La formazione è periodicamente ripetuta in relazione all’evoluzione dei rischi ovvero all’insorgenza di nuovi rischi negli ambienti di lavoro.

4. La verifica sanitaria, effettuata periodicamente dal medico Competente, viene tempestivamente adeguata in relazione ai mutamenti organizzativi e professionali che si realizzano ed in base alle norme vigenti in materia. 

5. Tutti gli oneri previsti per le verifiche sono a totale carico dell’Amministrazione ivi compreso il tempo necessario per l’espletamento delle relative visite mediche e pratiche.

6. Entro sessanta giorni dalla data di sottoscrizione del presente CCDIA le RSU si impegnano a comunicare all’Amministrazione il nominativo del RLS.

Art. 9

CRITERI DI UTILIZZO DELLE RISORSE DECENTRATE

1. La contrattazione integrativa stabilisce annualmente i criteri, la ripartizione e la destinazione delle risorse del fondo per le finalità di cui agli artt. 21 del CCRL 01.08.2002 e 24 del CCRL 26.11.2004, garantendo comunque:

· il rispetto della differenziazione tra risorse stabili e risorse variabili così come definite dall’art. 24 del CCRL 26/11/2004;

· la corresponsione degli importi obbligatori previsti dal CCRL, in particolare la quota del salario aggiuntivo (ex indennità di comparto) e di rischio nonché i maggiori trattamenti spettanti al personale che ha beneficiato delle progressioni economiche orizzontali;

· che qualora le somme stanziate non siano state impegnate o utilizzate nell’esercizio finanziario di riferimento, le stesse vengono assegnate alla produttività collettiva.

2. Il pagamento del salario accessorio (indennità varie, compensi per lavoro straordinario, maggiorazioni, ecc), di norma deve essere erogato trimestralmente, ad esclusione della produttività collettiva, dell’indennità per specifiche responsabilità, di eventuali progetti obiettivo o piani di lavoro, di future progressioni orizzontali, i quali compensi devono essere erogati annualmente, di norma entro il mese di febbraio dell’anno successivo al fondo di riferimento.

Art. 10
DESTINAZIONE DELLE RISORSE DECENTRATE

1. Le risorse decentrate, nell’ambito del fondo di alimentazione del salario accessorio sono destinate, in funzione dei diversi utilizzi, secondo i seguenti criteri:

a) compensi per trattamenti economici accessori (indennità); alle indennità previste dal vigente CCRL sono destinate le risorse decentrate sulla base dei seguenti criteri: tipologia dei servizi erogati, organizzazione dei servizi su turni o con modalità di reperibilità, esposizione degli addetti a rischio o a disagio, assunzione della titolarità di particolari responsabilità, anche in termini di maneggio valori.

b) Compensi per produttività; al sistema di incentivazione sono assegnate le risorse rimanenti nel fondo, dedotte le somme che finanziano gli altri istituti disciplinati dal presente atto, sulla base del sistema di misurazione e valutazione approvato in adeguamento alla normativa introdotta dal D.Lvo 150/2009 e dall’art. 6 della L.R. 16/2010;

c) progressioni economiche del personale dipendente (c.d. progressioni orizzontali);
d) salario aggiuntivo (ex indennità di comparto);

e) eventuali progetti obiettivo di cui successivo comma.
2. Le risorse variabili aggiuntive di cui all’art. 20, comma 5, del CCRL 01.08.2002, (per l’attivazione di nuovi servizi o per l’implementazione di processi di riorganizzazione finalizzati all’accrescimento dei servizi esistenti ai quali sia correlato un aumento delle prestazioni del personale in servizio cui non possa farsi fronte attraverso la razionalizzazione delle strutture e/o risorse finanziarie disponibili) possono essere stanziate esclusivamente qualora le effettive capacità di bilancio dell’Ente lo consentano e sempre nel rigoroso ed accertato rispetto dei presupposti contrattuali e normativi vigenti. Sono condizioni necessarie e legittimanti le seguenti:

a) elaborazione di un apposito progetto che dimostri sempre l’esistenza di obiettivi di miglioramento o l’implementazione di nuove attività (non possono essere riproposti o reiterati obiettivi già conseguiti in anni precedenti), in termini non generici, ma di concreti risultati, con i correlati standard e/o indicatori di conseguimento determinanti una oggettiva condizione di misurabilità e verificabilità; detti risultati devono essere sfidanti in quanto possono essere conseguiti solo tramite un ruolo attivo e determinante dal personale coinvolto;

b) incentivazione della prestazione del solo personale direttamente interessato e coinvolto;

c) stanziamento in bilancio in misura ragionevole rapportato alla entità (valorizzabile) dei previsti incrementi quantitativi e/o qualitativi di servizi;

d) accertamento e verifica del grado di raggiungimento dei risultati programmati da parte dell’Organismo di Valutazione sulla base del rispetto degli standard e/o indicatori predeterminati;

e) garanzia che le risorse siano rese disponibili solo a consuntivo, alla verifica dei risultati raggiunti in termini quantitativi e/o qualitativi di servizi, al fine di corrispondere effettivamente all’incremento della prestazione;

f) previsione che, in caso di mancato raggiungimento (totale o parziale) degli obiettivi e risultati predetti l’importo previsto per il loro finanziamento e/o le conseguenti economie da utilizzo non possono essere utilizzati per il finanziamento di altri istituti del trattamento economico accessorio e, pertanto, costituiranno economie di bilancio per l’Ente.

g) l’entità delle varie risorse sono comunicate alle R.S.U. entro 30 giorni dall’approvazione del bilancio di previsione.

h) detti progetti obiettivo non possono avere come oggetto attività formative, nè aspetti legati agli orari di lavoro; la realizzazione degli stessi dovrà di norma avvenire con prestazioni lavorative extra orario, ovvero con prestazioni svolte parzialmente in orario di lavoro, a condizione che ciò risulti necessario per la tipologia di attività svolta e la stessa sia compresa in un progetto di riorganizzazione destinato a produrre dei benefici in termini di funzionalità e/o ottimizzazione del servizio complessivo svolto.

i) Le ore extra orario lavorativo impiegate dai dipendenti per la realizzazione di progetti obiettivo dovranno essere evidenziate nei cartellini individuali degli stessi utilizzando un apposito codice, indicato dall’Ufficio Personale, ovvero sarà compito del Responsabile di Servizio-titolare di P.O. specificare, mediante annotazione su copia dei cartellini medesimi, le ore impiegate per tale scopo.
j) La partecipazione e conseguente realizzazione dei progetti obiettivo non dovrà comportare pregiudizio per la normale attività della struttura ne in alcun modo rallentare o posticipare gli altri obiettivi attribuiti dal P.R.O. al settore interessato.

k) Il valore da attribuire al progetto sarà stabilito in relazione all’importanza dello stesso, all’impegno previsto in termini di professionalità e di tempo per la sua realizzazione

Art.11

Risorse derivanti dal recupero evasione ICI

(Art. 20, co. 1. lett. k) CCRL 1.8.2002)

1. La Giunta Comunale, in applicazione dell’art. 59, comma 1, lett. p) del D.Lgs. 446/97 destina una quota non superiore al 3,00% delle somme derivanti dal recupero evasione I.C.I., incassate dal 01 dicembre dell’anno precedente al 30 novembre dell’anno di riferimento, per gli accertamenti effettuati relativi ai periodi pregressi, al lordo degli oneri riflessi, al fine del potenziamento dell’Ufficio Tributi e per l’attribuzione al personale addetto di compensi incentivanti.

2. Tale compenso è destinato al personale dipendente dell’Ufficio Tributi. Rientrano nella definizione di personale dell’Ufficio Tributi tutti i soggetti dell’Ufficio Tributi stesso (escluso il Titolare di Posizione Organizzativa). Tale compenso può essere erogato in presenza di apposito progetto obiettivo approvato dalla Giunta Comunale (per l’anno 2015 sarà liquidabile in presenza di dettagliata relazione del Responsabile del Servizio competente attestante i risultati attesi e quelli effettivamente ottenuti , numero dei controlli effettuati ecc.).
Art. 12
CRITERI PER LA DISTRIBUZIONE DELLA produttività COLLETTIVA
1. Al fondo per incentivare la produttività e il miglioramento dei servizi sono assegnate le risorse rimanenti, dedotte le somme che finanziano gli altri istituti disciplinati dal presente atto, per la cui distribuzione si confermano sostanzialmente i criteri contenuti nel precedente CCDIA, con le opportune integrazioni e/o modifiche relativamente alla valutazione del personale, in ossequio alla normativa vigente, come si seguito specificato.
2. Modalità applicative
Il calcolo per l’attribuzione del fondo di incentivazione è così articolato:

a) a ciascun dipendente è attribuito un indice individuale, determinato moltiplicando fra loro gli indici relativi alla qualifica funzionale ed al merito ed, eventualmente, rapportandolo alla presenza in servizio;

b) l’importo corrispondente al fondo incentivi viene diviso per la somma degli indici individuali di tutto il personale avente diritto; la quota risultante è l’indice di base unitario;

c) a ciascun dipendente è attribuito l’importo risultante dalla moltiplicazione tra loro dell’indice individuale (punto “a”) e l’indice unitario (punto “b”).
3. Valutazione qualifica funzionale
Il parametro attribuito alla categoria prevede valori compresi tra un minimo di 150 (per la cat. A) ed un massimo di 220 (per la cat. D), come di seguito specificato:


CAT.
     PARAMETRO


A


150


B


180


C-PLA

200


D-PLB   

220


Per il personale con rapporto di lavoro a tempo parziale, il parametro di cui sopra va rapportato all’orario di servizio.
4. Presenza in servizio
Per i dipendenti assunti, o cessati nel corso dell’anno e/o con periodi di aspettativa senza assegni, il parametro di cui sopra verrà proporzionalmente ridotto in base ai mesi di presenza in servizio. Detto parametro verrà parimenti ridotto per assenze dal servizio dovute a malattia e/o astensione facoltativa per maternità, se il numero di giorni complessivi di assenza, nell’anno, risulterà superiore a 30, in proporzione ai giorni di assenza eccedenti tale limite.
5. Valutazione di merito individuale
a) Il punteggio relativo alla valutazione annuale viene assegnato dal Responsabile del Servizio, in base alla scheda di valutazione in vigore, che sarà successivamente vistata dal Segretario Comunale. 

b) La scheda di valutazione dovrà essere consegnata in forma riservata ad ogni singolo dipendente, o spedita con lettera raccomandata, nel caso di personale non in servizio. Le schede di valutazione sono documenti riservati, conservati nell’archivio dell’Ufficio Personale. 
6. Esclusioni
Sono esclusi dalla distribuzione del fondo i dipendenti nei cui confronti sia stata avviata la procedura per scarso rendimento.

Art. 13
SOGGETTI COMPETENTI AD EFFETTUARE LA VALUTAZIONE

1. La valutazione individuale è di competenza dei dipendenti titolari di Posizione Organizzativa.

2. Con una periodicità non superiore a 6 mesi, il Dirigente/Responsabile di P.O. effettua con il dipendente o gruppo interessato un monitoraggio sull'andamento dell'azione amministrativa o professionale richiesta, al fine di verificare tanto lo stato di attuazione degli obiettivi assegnati quanto gli aspetti comportamentali attesi, ponendo particolare attenzione agli scostamenti negativi. 
3. La non osservanza dei termini e delle disposizioni di cui al presente articolo potrà essere segnalata dai dipendenti all’Organo di valutazione.
Art. 14
PROCEDURE DI GARANZIA SULLA VALUTAZIONE

1. Il dipendente che non condivide la valutazione espressa dal proprio valutatore ha la facoltà di chiedere un motivato riesame allo stesso, entro 15 giorni dalla consegna della scheda di valutazione. E' facoltà del dipendente farsi assistere in questa fase da un delegato/rappresentante sindacale. Il valutatore dovrà esprimersi formalmente entro i successivi 5 giorni. 

2. Qualora la richiesta di revisione di cui al comma 1 sia rigettata, accolta parzialmente o non vi sia riscontro nei termini prescritti, il dipendente, nei 5 giorni successivi alla scadenza di cui al comma 1, ha facoltà di ripresentare analoga e motivata istanza di revisione al Segretario Comunale.

3. Il Segretario Comunale, sentiti il dipendente e il soggetto valutatore, potrà chiedere al valutatore un riesame della valutazione. 

4. La valutazione si deve concludere entro un mese (30 gg di calendario) dalla data dell’istanza di revisione.
Art. 15
indennità’ per specifiche responsabilita’
1. Le Indennità di cui al successivo punto 5 possono essere attribuite a tutto il personale dipendente con esclusione dei titolari di posizione organizzativa.

2. Le indennità sono cumulabili tra loro se non diversamente indicato, entro il valore massimo complessivo stabilito dal CCRL..
3. Per il personale con rapporto di lavoro a tempo parziale, l’importo dell’indennità va rapportato all’orario di servizio.

4. L’importo dell’indennità sarà rapportato al periodo di effettiva presenza in servizio, ovvero di attribuzione delle relative funzioni. Ai fini del presente articolo, sono considerati giorni di effettiva presenza i periodi di ferie, di congedo obbligatorio per maternità e, per i soli dipendenti che ne hanno diritto, i permessi di cui all’art. 33, comma 3, della Legge 05.02.1992. n. 104.
5. Le indennità attribuibili sono le seguenti:
a) Indennità di responsabilità (art. 21 c. 3 CCRL 01.08.2002 e art. 30 c. 1 CCRL 26.11.2004) 

Ai fini dell’applicazione dell’erogazione delle indennità di cui alla presente lettera a) si individuano le seguenti fattispecie:

	categoria
	Fattispecie
	Importo annuo lordo individuale

	B
	Responsabilità di coordinamento di altro personale/gruppi di lavoro
	€ 1.000,00

	C/PLA
	Responsabilità per la sicurezza sui luoghi di lavoro; Responsabilità di coordinamento di altro personale; responsabilità istruttorie con elevato livello di autonomia di procedimenti complessi; rendicontazioni contabili a seguito di erogazione di contributi da parte di enti pubblici
	€1.000,00

	D/PLB
	Specifiche responsabilità non ascrivibili al contenuto della declaratoria di cui al CCRL 7 dicembre 2006. 
	€ 1.000,00 



Declaratorie di cui all’Allegato A) del CCRL. 7 dicembre 2006:
CATEGORIA B

1.
Appartengono a questa categoria i lavoratori che svolgono attività caratterizzate da:

a) buone conoscenze specialistiche (la base teorica di conoscenze è acquisibile con la scuola dell’obbligo ed eventuale corredo di corsi di formazione specialistici, attestati professionali, titoli abilitativi, esperienze specifiche, ovvero diplomi professionali) ed un grado di esperienza discreto;

b) contenuto di supporto operativo con responsabilità di risultati parziali rispetto a più ampi processi produttivi/amministrativi;

c) autonomia operativa nell’ambito delle istruzioni generali non necessariamente dettagliate; la responsabilità è limitata alla corretta esecuzione del proprio lavoro. L’attività può comportare raccordo di addetti della categoria inferiore;

d) discreta complessità dei problemi da affrontare e discreta ampiezza delle soluzioni possibili, anche mediante la predisposizione di schemi di atti e lo sviluppo di elaborazioni contabili;

e) relazioni organizzative interne di tipo semplice, anche tra più soggetti interagenti, e relazioni esterne di tipo indiretto. Relazioni con gli utenti relative alle mansioni di competenza; 

f) possibile uso di apparecchiature elettroniche e/o informatiche.

Il lavoratore può utilizzare, purché abilitato, veicoli e natanti di servizio in dotazione all’ente.

Appartengono a questa categoria anche gli operatori in possesso di corso O.T.A.A., A.D.E.S.T. attualmente collocati nella posizione economica B4. Il relativo profilo è da intendersi ad esaurimento.

2.
A titolo esemplificativo il lavoratore inserito nei profili professionali della Categoria provvede a:

a) invio, ricezione e registrazione delle comunicazioni a mezzo fax e posta elettronica, alla gestione della posta in arrivo e in partenza, alla elaborazione di atti e di elaborazioni amministrativo-contabili di limitata complessità ed ampiezza. Collaborare, inoltre, alla gestione degli archivi e degli schedari ed all’organizzazione di viaggi e riunioni;

b) esecuzione di operazioni tecniche manuali o meccaniche anche di tipo specialistico, comportanti anche gravosità o disagio, mediante l’impiego di strumenti ed arnesi di lavoro, attrezzature complesse, nei diversi settori d’intervento in cui opera l’Ente; nonché condurre mezzi anche adibiti al trasporto pubblico;

c) guida di autoveicoli, motoveicoli e natanti in dotazione all’Ente e relativa manutenzione ordinaria, nonché verifica delle condizioni di efficienza degli stessi;

d) coordinamento di strutture stabili di livello inferiore al Servizio, comprendenti personale di categoria pari o inferiore alla propria.

CATEGORIA C

1.
Appartengono a questa categoria i lavoratori che svolgono attività caratterizzate da: 

a) approfondite conoscenze mono-specialistiche (la base teorica di conoscenze è acquisibile con la scuola media superiore) e un grado di esperienza pluriennale, con necessità di aggiornamento;

b) contenuto di concetto con responsabilità di risultati relativi a specifici processi produttivi/amministrativi, anche con possibilità di firma di atti finali, in quanto attribuita e relativa alle mansioni di competenza, laddove non aventi contenuti espressivi di volontà con effetti esterni nonché mediante la predisposizione di schemi di atti e lo sviluppo di elaborazioni amministrativo-contabili di media complessità;

c) media complessità dei problemi da affrontare basata su modelli esterni predefiniti e significativa ampiezza delle soluzioni possibili;

d) relazioni organizzative interne anche di natura negoziale ed anche con posizioni organizzative al di fuori delle unità organizzative di appartenenza, relazioni esterne (con altre istituzioni) anche di tipo diretto. Relazioni con gli utenti di natura diretta, anche complesse e negoziali;

e) possibile uso di apparecchiature informatiche e/o elettroniche.

2.
A titolo esemplificativo il lavoratore inserito nei profili professionali della Categoria provvede a:

a) gestione dei rapporti con tutte le tipologie di utenza relativamente alla struttura di appartenenza, anche coordinando altri addetti; 

b) attività istruttoria nel campo amministrativo, tecnico e contabile, nei diversi settori d’intervento in cui opera l’Ente, curando, nel rispetto delle procedure e degli adempimenti di legge ed avvalendosi delle conoscenze professionali tipiche del profilo, la raccolta, l’elaborazione e l’analisi dei dati, nonché la predisposizione di atti e di elaborazioni amministrativo-contabili e tecnici di media complessità ed ampiezza;

c) nel contesto di istruzioni di massima, nonché di norme e procedure ordinarie nell’ambito della sfera di attività di competenza, assunzione d’iniziativa per l’assolvimento della quale è richiesta una preparazione in genere derivante da uno specifico titolo professionale;

d) coordinamento di strutture stabili di livello inferiore al Servizio, comprendenti personale di categoria pari o inferiore alla propria.

CATEGORIA D

1.
Appartengono a questa categoria i lavoratori che svolgono attività caratterizzate da:

a) elevate conoscenze pluri-specialistiche (la base teorica di conoscenze è acquisibile con il diploma di laurea o con il diploma di laurea specialistico) ed un grado di esperienza pluriennale;

b) contenuto di tipo tecnico, gestionale o direttivo con dirette responsabilità di risultati relativi ad importanti e diversi processi produttivi/amministrativi, compresa la firma di atti finali relativi alle mansioni di competenza, laddove non aventi contenuti espressivi di volontà con effetti esterni delegati, nonché la predisposizione di schemi di atti e lo sviluppo di elaborazioni amministrativo-contabili di rilevante complessità ed ampiezza;

c) elevata complessità dei problemi da affrontare basata su modelli teorici non immediatamente utilizzabili ed elevata ampiezza delle soluzioni possibili;

d) relazioni organizzative interne di natura negoziale e complessa, gestite anche tra unità organizzative diverse da quella di appartenenza, relazioni esterne (con altre istituzioni) di tipo diretto, anche con rappresentanza istituzionale. Relazioni con gli utenti di natura diretta, anche complesse, e negoziali. Il profilo può essere anche responsabile di unità organizzative come definite dal modello organizzativo dell’ente;

e) il lavoratore può utilizzare, purché abilitato, veicoli e natanti di servizio in dotazione alla Regione;

2.
A titolo esemplificativo il lavoratore inserito nei profili professionali della Categoria provvede a:

a) attività di ricerca, studio ed elaborazione di dati in funzione della programmazione economico finanziaria e della predisposizione degli atti per l’elaborazione dei diversi documenti contabili e finanziari; 

b) predisposizione di atti e documenti e redazione di progetti, di schemi, di articolati, di pareri e di istruttorie di specifica complessità e rilevanza;

c) espletamento di compiti di alto contenuto specialistico professionale in attività di ricerca, acquisizione, elaborazione e illustrazione di dati, di atti e di norme tecniche al fine della predisposizione di progetti e di piani, dell’organizzazione di attività nei diversi settori d’intervento in cui opera l’Ente;

d) espletamento di attività di progettazione e di gestione del sistema informativo, delle reti informatiche e delle banche dati dell’ente, di assistenza e consulenza specialistica agli utenti di applicazioni informatiche;

e) espletamento di  attività di istruzione, predisposizione e redazione di atti e documenti riferiti all’attività amministrativa dell’Ente, comportanti un rilevante grado di complessità, nonché attività di analisi, studio e ricerca con riferimento al settore di competenza, ovvero lo sviluppo di atti, anche regolamentari, d’indirizzo e normativi generali, e di elaborazioni amministrativo-contabili di elevata complessità ed ampiezza;

f) nell’esercizio delle sue funzioni, anche con l’utilizzo di apparecchiature elettroniche e/o informatiche, ha iniziativa e autonomia operativa nell’ambito di prescrizioni generali contenute in norme o procedure definite o in direttive di massima, anche individuando i procedimenti necessari alla soluzione dei problemi afferenti alla propria sfera di competenze;

g) coordinamento di strutture stabili di livello inferiore al Servizio, comprendenti personale di categoria pari o inferiore alla propria.

b) Indennità di responsabilità (art. 30 c. 2 ccrl 26.11.2004)
Al personale di categoria B, C, D, al quale sia stato attribuito con atto formale l’incarico di Ufficiale di:

· Stato Civile e Anagrafe; Ufficiale Elettorale; Responsabile dei Tributi, compete un importo annuo lordo di € 300,00.

· Analogo importo di € 300,00 annuo lordo compete altresì alle seguenti figure professionali:

- archivista informatico; 


- addetto all’URP; 


- formatore professionale; 


- messo notificatore ufficiale giudiziario; 


- addetto ai servizi di protezione civile.

Le indennità di cui alla presente lettera b) non sono cumulabili fra loro.

6. Il conferimento dell’indennità viene effettuato dal Responsabile del Servizio interessato.

7. La liquidazione dell’indennità spettante viene effettuata annualmente dall’Ufficio Personale, a seguito della verifica della sussistenza dei presupposti.

8. Per l’anno 2015, dato che è intervenuta la fusione tra i due Comuni, l’indennità verrà erogata ai dipendenti che risultano già formalmente incaricati delle funzioni indicate al punto 5, lett. b), fatte salve diverse attribuzioni successivamente all’entrata in vigore del presente CCDIA.

Art. 16
indennità’ varie
1. Indennità di maneggio valori (art. 61 CCRL 01.08.2002)
Ai dipendenti adibiti con provvedimento formale in via continuativa a servizi che comportino maneggio di valori di cassa e redigano apposito rendiconto regolarmente approvato (Economo e Agente contabile) compete una indennità giornaliera pari a euro 1,20 per i giorni di effettiva presenza in servizio. proporzionata al valore medio annuo dei valori maneggiati. Tale disposizione si applica dal 01 gennaio 2015 
L’erogazione dell’indennità di maneggio valori avviene annualmente, a verifica dell’attività svolta, con determinazione del responsabile del servizio finanziario.

2. Indennità di rischio (art. 62 CCRL 01.08.2002)
a) Le prestazioni lavorative che comportano continua e diretta esposizione a rischi pregiudizievoli per la salute e per l’integrità personale che danno titolo all’indennità di rischio sono le seguenti:

· manutenzione strade, verde pubblico, impianti elettrici, dei cimiteri

· attività di necroforo;

· utilizzo di macchine operatrici complesse.

b) L’importo per le prestazioni di cui ai commi precedenti è di € 30,00 mensili lorde.

c) La misura dell’indennità va rapportata ai giorni di effettiva esposizione.

L’erogazione dell’indennità viene effettuata mensilmente, salvo conguaglio annuale sulla base dei dati desunti dal sistema di rilevazione presenze/assenze. Tale disposizione si applica dal 01 gennaio 2015. 
3. Indennità di disagio per interventi urgenti al di fuori dell’orario ordinario

a. Per il personale è prevista un’indennità che compensa il disagio derivante dalla variazione disposta e comunicata per motivi imprevisti, delle ulteriori prestazioni lavorative rispetto all’orario di lavoro programmato e già concluso per la giornata, che costituisce quindi anche ulteriore flessibilità. Il rientro in servizio, per quanto facoltativo, ha necessariamente caratteristiche di urgenza e immediatezza. 

b. L’indennità è riconosciuta per interventi che derivano da situazioni eventuali e non programmabili e che possono comportare la messa a disposizione di recapiti privati e prestazioni straordinarie. Per queste ultime compete il compenso per lavoro straordinario previsto dal contratto regionale di lavoro.

c. Il compenso di euro 20,00 è attribuito per chiamata e comunque nel limite massimo di euro 340,00 annui pro capite (le indennità di disagio non sono cumulabili); ove l’intervento sia collocato in orario notturno (22>6) il predetto compenso è rideterminato in euro 30,00; le chiamate saranno tempestivamente comunicate dal P.O. all’Ufficio Personale e l'indennità sarà riconosciuta se tra la fine del servizio e la chiamata urgente minimo vi é un intervallo minimo di mezz’ora.
ART. 17 

PROGRESSIONE ECONOMICA ORIZZONTALE. CRITERI GENERALI
1. L’istituto della progressione economica orizzontale si applica al personale a tempo indeterminato in servizio presso l’Ente.

2. Per concorrere alla progressione economica orizzontale è necessario aver maturato almeno due anni di servizio nell’ultima posizione economica acquisita, nonché il rispetto dei requisiti disciplinati dal sistema di valutazione.

3. Fermo quanto previsto al comma precedente, il dipendente assunto tramite mobilità può concorrere alla progressione economica orizzontale solo se ha maturato il requisito di cui al comma precedente esclusivamente in enti applicanti il CCRL del Comparto Unico Regionale  e/o del comparto nazionale regioni – autonomie locali.

4. Nell’ipotesi in cui vi sia parità di punteggio avrà diritto alla progressione il dipendente con la maggiore anzianità nella stessa posizione economica (o nella posizione economica in godimento) e, in subordine, con la maggiore anzianità di servizio complessiva presso l’ente.

5. In sede di accordo annuale saranno definite le risorse da destinare all’istituto della progressione orizzontale e la relativa ripartizione tra le categorie.

6. Ai fini del riconoscimento della progressione, si stileranno distinte graduatorie secondi i raggruppamenti di categoria.

7. Il valore economico della progressione orizzontale è riconosciuto dal 01 gennaio dell’anno successivo a quello di valutazione.
Art. 18
Incentivi derivanti da specifiche disposizioni
1. Le risorse derivanti da particolari e specifiche disposizioni nazionali e regionali vengono ripartite fra il personale addetto alle specifiche attività.

2. Riguardo la corresponsione degli incentivi “Merloni” il riparto avviene con le modalità stabilite dall’apposito regolamento. Tale disposizione si applica dal 01 gennaio 2015 
Art. 19
Criteri generali per lo sviluppo professionale
Attività formative
OBIETTIVI E FINALITA’
1. Per la realizzazione dei processi di trasformazione degli apparati pubblici, occorre un’efficace politica di sviluppo delle risorse umane rivolta a tutto il personale, che può realizzarsi , tra l’altro, mediante la rivalutazione del ruolo della formazione che costituisce una leva strategica per l’evoluzione professionale e per l’acquisizione e la condivisione degli obiettivi prioritari del cambiamento.

2. L’accrescimento e l’aggiornamento professionale vanno perciò assunti come metodo permanente per assicurare il costane adeguamento delle competenze, per favorire il consolidarsi di una nuova cultura gestionale improntata al risultato, per sviluppare l’autonomia e la capacità innovativa e di iniziativa delle posizioni non solo con più elevata responsabilità ed infine per orientare i percorsi di carriera di tutto il personale.
COSTITUZIONE FONDO PER LA FORMAZIONE
3. In sede di definizione del bilancio, o se in ritardo, in fase di assestamento dello stesso, l’Amministrazione destina al capitolo formazione, annualmente, una quota pari ad almeno all’1% della spesa complessiva del personale, compatibilmente con la normativa vigente in materia.

MODALITA’ PER L'ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI DI FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO
4. La formazione si svolge in orario di lavoro. Qualora le iniziative di formazione si svolgano in luogo diverso dalla sede di servizio, il tempo di percorrenza rientra nell’orario di lavoro. Eventuali prestazioni di lavoro straordinario effettuate a tale scopo danno luogo al pagamento o, su richiesta del dipendente, al recupero parziale o totale, nel rispetto delle disposizioni di cui al co. 3 dell’art. 63 del CCRL 01.08.2002, come sostituito dal co. 2 dell’art. 15 del CCRL 06.05.2008.. 
5. La formazione può essere svolta anche in forma associata con altre Amministrazioni.
Art. 20
Lavoro straordinario

1. Fermo restando quanto disposto dall’art. 17 del CCRL 01.08.2002, le prestazioni di lavoro straordinario sono rivolte a fronteggiare situazioni di lavoro eccezionali non prevedibili e per attività non diversamente prorogabili o gestibili mediante l’istituto della flessibilità dell’orario di lavoro. Pertanto non possono essere utilizzate come fattore ordinario di programmazione del tempo di lavoro e di copertura dell’orario di lavoro.

2. La prestazione di lavoro straordinario è espressamente autorizzata dal Responsabile di Servizio-titolare di P.O. dell’Area di appartenenza del dipendente interessato, sulla base di un budget orario annuale determinato, ad inizio anno, dal Segretario Comunale, in qualità di Responsabile del Personale, al fine di far fronte alle esigenze organizzative e di servizio individuate dall’ente, rimanendo esclusa ogni forma generalizzata di autorizzazione. Sono fatte salve le situazioni dovute alla materiale impossibilità di reperimento in termini tempestivi del soggetto titolato a dare la preventiva autorizzazione o casi analoghi. Il titolare di P.O. sarà tenuto a specificare all’Ufficio Personale, mediante annotazione su copia del cartellino individuale del dipendente, le ore autorizzate da liquidare come lavoro straordinario.
3. Il limite massimo annuo individuale per le prestazioni è fissato in 180 ore. Per esigenze eccezionali - debitamente motivate in relazione all’attività di diretta assistenza agli organi istituzionali riguardanti un numero di dipendenti non superiore al 2% dell’organico - il limite massimo individuale può essere elevato previa contrattazione decentrata, fermo restando il limite delle risorse previste.

4. Il divisore per la determinazione della base oraria sulla quale calcolare la maggiorazioni è 156 con un orario settimanale di 36 ore e 152 con un orario di 35 ore.

5. La prestazione individuale di lavoro a qualunque titolo resa non può, in ogni caso, superare, di norma, un arco massimo giornaliero di 10 ore.

6. Su richiesta del dipendente, le prestazioni di lavoro straordinario debitamente autorizzate possono dare luogo a riposo compensativo, da fruire compatibilmente con le esigenze organizzative e di servizio. Tale riposo compensativo non può prevedere il cumulo con la fruizione a ore dell’istituto delle festività soppresse. 

7. Le somme a disposizione per la corresponsione dei compensi relativi alle prestazioni di lavoro straordinario di cui al presente articolo ed al successivo articolo riguardante la “Banca delle ore” – restano confermate nelle misure in vigore nell’Ente.

8. In casi eccezionali la prestazione straordinaria può essere effettuata senza la timbratura del cartellino; tuttavia deve essere adeguatamente motivata e segnalata il primo giorno successivo lavorativo all’effettuazione sia al titolare di posizione organizzativa che all’Ufficio.

9. Si considera prestazione di lavoro straordinario un periodo non inferiore a 15 minuti.

10. Al personale chiamato a svolgere il lavoro straordinario, se effettuato come prolungamento dell’orario compete la fruizione del servizio mensa, ai sensi dell’art. 67 del CCRL 01.08.2002, come modificato dall’art. 17, co. 2 del CCRL 06.05.2008.

11. Le liquidazioni avvengono, di norma, con cadenza trimestrale.

12. Le parti si incontrano a livello di ente, almeno due volte all’anno, per valutare le condizioni che hanno reso necessario e per individuare le soluzioni che possono consentirne una progressiva e stabile riduzione, anche mediante opportuni interventi di razionalizzazione dei servizi. I risparmi accertati a consuntivo confluiscono nelle risorse del “Fondo per le politiche di sviluppo delle risorse umane e per la produttività”.
13. Per attività prestata in giorno festivo, ai sensi dell'applicazione del 1° comma dell'art. 56 del CCRL 01.08.2002, si conviene di determinare in ore 6 la durata dell'orario di servizio minima per aver diritto al riposo compensativo in aggiunta alla maggiorazione ivi prevista.
14. Il presente articolo si applica sino a tutto il 30 giugno 2016; la disciplina verrà assoggettata ad un regolamento datoriale per il quale verranno esplicate le relazioni sindacali previste.
15. Tale disposizione si applica dal 01 gennaio 2015 
Art. 21
Banca delle ore
1. Al fine di mettere i lavoratori in grado di fruire, in modo retribuito o come permessi compensativi, delle prestazioni di lavoro straordinario, è istituita la Banca delle ore, con un conto individuale per ciascun lavoratore.

2. Nel conto ore confluiscono, su richiesta del dipendente, le ore di prestazione di lavoro straordinario, debitamente autorizzate nel limite complessivo annuo stabilito a livello di contrattazione decentrata integrativa, da utilizzarsi entro l’anno successivo a quello di maturazione.

3. Le ore accantonate possono essere richieste da ciascun lavoratore o in retribuzione o come permessi compensativi per le proprie attività formative o anche per necessità personali e familiari.

4. L’utilizzo come riposi compensativi, con riferimento ai tempi, alla durata ed al numero dei lavoratori, contemporaneamente ammessi alla fruizione, deve essere reso possibile tenendo conto delle esigenze tecniche, organizzative e di servizio.

5. A livello di ente sono realizzati incontri fra le parti finalizzati al monitoraggio dell’andamento della Banca delle ore ed all’assunzione di iniziative tese ad attuarne l’utilizzazione. Nel rispetto dello spirito della norma, possono essere eventualmente individuate finalità e modalità aggiuntive, anche collettive, per l’utilizzo dei riposi accantonati. Le ore accantonate sono evidenziate in un apposito prospetto, predisposto dall'Ufficio Personale.

Art. 22
orario di lavoro e forme flessibili di orario

1. L’orario di lavoro è fissato in 36 ore. 
2. Per tutti i servizi che non prevedano orari fissi, o per tutte quelle situazioni in cui la flessibilità di orario sia compatibile con le esigenze di servizio, è consentita la flessibilità di orario pari a 30 minuti in anticipo e posticipo rispetto all’orario di servizio ordinario. La flessibilità è consentita anche nelle giornate di rientro pomeridiano purché ci sia una pausa di almeno 30 minuti.

3. Oltre a quanto previsto al comma 2, sono possibili ulteriori forme di flessibilità (autorizzate dai Titolari di posizione organizzativa) per il personale che esprima particolari motivate esigenze, anche per periodi limitati e compatibilmente con le esigenze di servizio. In caso di più richieste, è data priorità al personale che si trovi in situazioni si svantaggio personale, familiare, nonché ai dipendenti con figli in età scolare.

4. La prestazione giornaliera non deve superare pause comprese le 10 ore giornaliere.

Art. 23
copertura assicurativa del personale
1. L’art. 65, comma 1, del CCRL del 01.08.2002 pone l’obbligo all’Amministrazione di stipulare apposita polizza assicurativa a copertura della responsabilità civile e amministrativa dei dipendenti ai quali è attribuito l’incarico di titolare di posizione organizzativa, nonché nei confronti di figure professionali con elevata responsabilità. 
Art. 24
SERVIZIO mensa 
1. Le parti convengono di confermare l'istituzione del servizio mensa.

2. Possono usufruire della mensa i dipendenti che prestino attività lavorativa al mattino con prosecuzione nelle ore pomeridiane, con una pausa non inferiore a trenta minuti. La medesima disciplina si applica anche negli ulteriori casi previsti dal CCRL. Il pasto va consumato al di fuori dell’orario di servizio.

3. Il dipendente è tenuto a pagare, per ogni pasto, un corrispettivo pari ad un terzo del costo unitario risultante dalla convenzione.

4. Per usufruire del servizio il dipendente dovrà recarsi presso i locali riservati alla ristorazione scolastica del locale Istituto Comprensivo, ovvero, nelle eventuali giornate di mancato funzionamento del servizio, presso un pubblico esercizio appositamente convenzionato; in mancanza viene rimborsato il corrispettivo per un importo massimo di € 7,00, di cui € 5,29 esente ai fini fiscali e contributivi.

Norme finali

Art. 25 
Interpretazione autentica 
1. Nel caso in cui insorgano controversie sull’interpretazione di clausole contenute nel presente contratto, le parti si incontrano entro 30 giorni a seguito di specifica e formale richiesta formulata da uno dei sottoscrittori per definire, consensualmente, il significato. L’eventuale accordo di interpretazione autentica sostituisce fin dall’inizio della vigenza la clausola controversa.
Art. 26
Tempi, modalità e verifica dell’applicazione del contratto decentrato
1. Allo scopo di una costante verifica dell’applicazione del presente contratto e del raggiungimento dei risultati previsti, le parti si incontrano ogni qualvolta uno dei soggetti sottoscrittori lo richieda.

2. la mancata applicazione degli istituti del presente CCDIA e di quanto previsto dal CCRL è considerata violazione contrattuale, della quale ne rispondono i soggetti inadempienti.

Art. 27
NORMA TRANSITORIA

Dato che i due Comuni di Valvasone e Arzene a seguito di fusione sono diventati un solo comune e dato che in entrambi al 31 dicembre 2014 era stato approvato l’accordo decentrato con efficacia anche per l’anno 2015 si ritiene necessario prevedere per taluni istituti già regolamentati che la decorrenza sia prevista dal 01 gennaio 2015, come specificato nei relativi articoli del presente accordo.
Art. 28
NORME DI RINVIO

1. Per quanto non espressamente richiamato si fa riferimento ai CCRL e alle vigenti norme in materia. Il presente accordo sostituisce ogni precedente accordo in materia.

2. Le clausole o le singole parti dei precedenti accordi decentrati non riportate nel presente CCDI o non compatibili con i contenuti dello stesso ovvero con le previsioni del D.Lvo 150/2009 come successivamente modificato ed integrato, sono da intendersi disapplicate con effetti dalla sottoscrizione del presente contratto e, in ogni caso, dal corrente anno.

3. Il presente contratto è conforme alle norme del D.Lvo 150/2009, ai sensi dell’art. 65 del decreto stesso e dell’interpretazione autentica resa con l’art. 6 del D.Lvo 141/2011.

Letto, approvato e sottoscritto in data 30 dicembre 2015
Per la parte pubblica:

IL SEGRETARIO COMUNALE – Dott.ssa Elisabetta MILAN
_______________________  

Per la parte sindacale:
CGIL F.P. – F.V.G. – Luca MUNNO




_______________________

CISL F.P.S. – F.V.G – Angelo DEL TIN



_______________________  

CISAL EE.LL. F.V.G. – Riccardo ROBOTTI



_______________________  

RSU – CORDA L. – CULOS G. - COLUSSI A.A.


_______________________









_______________________









_______________________
Nota a verbale:

Le OO.SS., con decorrenza dall’anno 2016, in riferimento all’art. 15 del presente CCDIA (indennità per specifiche responsabilità) chiedono di rivedere le fattispecie indicate per le categorie D/PLB, rendendosi disponibili fin da ora.
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